
Da una 
piccola 
scintilla …
Ricomincia il nuovo anno e per la nostra associazione  

sono già alle porte due importantissimi eventi!

Il 24 febbraio si terrà l’Assemblea Annuale, quest’an-

no con il rinnovo del consiglio direttivo della sezione.

Poi il 19 marzo ci sarà la festa per la ricorrenza dei 55 

anni dalla costituzione dell’Avis olgiatese.

Il passato ed il futuro. O meglio in questo caso prima il 

futuro e poi il passato.

Mi piace vedere questi due eventi collegati.

Grazie alla scintilla innescata nel 1962 dal primo, pic-

colo gruppo di coraggiosi che fondò  l’Avis olgiatese, 

si accese in pochi mesi un fuoco che si è andato pro-

pagando nel tempo e che ancora si propaga, grande e 

luminoso, attirando sempre più persone. 

Molti negli anni hanno smesso, hanno dovuto smette-

re, altri ci hanno lasciato, anche prematuramente (an-

che se sono sempre con noi), ma sempre nuove forze 

hanno dato forza all’Avis.

Ora siamo di fronte ad un altro passaggio, uno dei tan-

ti nella storia di questi (molti) 55 anni: si rinnova il con-

siglio, il gruppo di persone che più di altre porta avanti 

l’organizzazione associativa. 

Anche questa volta non mancheranno le forze, ma c’è 

ancora posto, possiamo essere di più, per fare meglio. 

E’ un invito per tutti, per chi ama l’Avis, per chi non si 

è mai fatto avanti, ma potrebbe farlo.

Che la scintilla di 55 anni fa scuota ancora tanti avisini 

di buona volontà !

Matteo

con  il seguente ordine del giorno:

-  Resoconto attività 2016
-  Bilancio consuntivo 2016 e preventivo 2017
-  Relazione del Direttore Sanitario
-  Presentazione candidati 
 per il nuovo consiglio 2017-2020
-  Votazioni per il nuovo consiglio

Raccomandiamo a tutti 
i soci la partecipazione 

a questo momento, 
il più importante di tutto l’anno!

I candidati al nuovo Consiglio:

…e chi altro si vuole segnalare 
è ancora in tempo fino alla stessa Assemblea.

Giovedì 2 Marzo p.v.
A partire dalle 19.30 presso 

la Piadineria di Elena e Marco – Via S. Gerardo 8 – Olgiate
Cena e incontro con i giovani donatori 18-30 anni

24 Febbraio 2017 - Ore 21 
presso la Sala del Consiglio Comunale

Palazzo Volta

 Assemblea
Annuale

dell’Avis Olgiate
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- Baietti Elisabetta
- Ballerini Pietro
- Bernasconi Giuseppina
- Bernasconi Rita
- Bianchi Luca
- Fagetti Adele
- Ferrarese Giorgio

- Ferrarese Massimo
- Fumagalli Elena
- Livio Matteo
- Martinelli Ada
- Mascetti Massimo
- Polinelli Mauro
- Rinaldi Felice
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Un anno davvero speciale!
Mentre per noi di Olgiate il 2017 è l’anno del nostro 55esimo compleanno, l’Avis nazionale ne fa 90!

Il prossimo anniversario, 
momento privilegiato 
di riflessione
di Vincenzo Saturni, Presidente Nazionale Avis

Novantanni di vita! Un traguardo straordinario per 
un’Associazione di volontariato. In molti si sono inter-
rogati sul guardare al passato per progettare il futuro, 
e anche noi abbiamo indirizzato una parte della nostra 
attività per questo anniversario in questa direzione.
AVIS ha saputo in tutti questi anni coniugare l’inossi-
dabilità dei propri valori fondanti, anonimato, gratuità, 
volontarietà, impegno sociale, altruismo con l’adegua-
mento ai numerosi cambiamenti sia sanitari – basta 
citare il passaggio dalla donazione diretta, braccio – 
braccio, alle aferesi, sia sociali – da terra di emigrazione 
a terra di immigrazione, per citare un ulteriore aspetto 
significativo. Nel contempo AVIS ha rafforzato i propri 
valori ed è stata capace di affrontare i cambiamenti con 
uno spirito di dedizione e con la capacità di fornire ri-
sposte concrete a bisogni concreti.
Peraltro un anniversario è per noi un momento di ri-
flessione, che ci invita a guardare a quanto abbiamo 
fatto e, facendolo, scopriamo che l’essere stati capaci 
di rispondere appieno alla nostra missione ha portato 
ad eccezionali risultati.
Scopriamo infatti che siamo passati da 17 + 1 (Vit-
torio Formentano) del 1927 ad oltre 1.300.000 nel 
2015, ma anche che in tutti questi anni il numero 
di donne e uomini che si sono avvicinati ad AVIS 
come donatori, potenziali donatori, simpatizzanti, 
sostenitori, dirigenti sono stati sicuramente milio-
ni, creando rete sul territorio e ponendo anche le 
basi per la costituzione e la crescita di altre nume-
rose associazioni di volontariato, con una azione di 
forte valenza sociale.
Ancora oggi l’unica “fonte” di sangue e dei suoi de-
rivati è il donatore; una persona che ha fatto una pro-
pria intima scelta di concretizzare un vissuto di solida-
rietà, generosità, gratuità con il gesto della donazione. 
In questo modo contribuisce a soddisfare le esigenze 
trasfusionali dei malati favorendo la salvaguardia di un 
diritto di salute. La donazione di sangue rappresenta 
un semplice, ma essenziale gesto di gratuità e gene-
rosità in grado di contribuire a garantire una adeguata 
risposta alle esigenze trasfusionali di un sempre mag-
gior numero di persone. 

Ma il nostro gesto è anche anonimo, altruistico, dettato 
da forti motivazioni interiori che sfociano in una dispo-
nibilità per chiunque abbia una necessità di supporto 
trasfusionale, indipendentemente dall’età, dal genere, 
dal colore della pelle e quindi ha un forte valore simbo-
lico di universalità che travalica i confini geografici, ed 
etico, perché non discrimina e si basa sulla gratuità del 
gesto: concorrendo in questo modo sia a garantire una 
risposta concreta a un bisogno di salute, sia a sostene-
re il principio di equità delle cure. È fondamentale in 
questo senso ribadire che per noi è essenziale il bene 
del paziente trasfuso, fine ultimo di tutte le nostre at-
tività.
Per questi motivi è necessario, da un lato, sensibilizza-
re un sempre maggior numero di persone e, dall’altro, 
accrescere il senso di appartenenza ad AVIS dei nostri 
soci, far sentire i donatori/avisini come parte integran-
te di un’Associazione che pone come priorità la centra-
lità dell’uomo, delle sue peculiarità, il dare senza nulla 
chiedere in cambio e si contrappone all’utilitarismo più 
spinto, all’egoismo.
In primis AVIS opera nel rinforzo delle motivazioni che 
hanno spinto la singola persona a diventare donatore, 
palesando il valore culturale, sociale, etico, pedagogico 
della nostra Associazione.
A questo va aggiunta la capacità di coinvolgere l’intera 
società, i cittadini, al fine di far crescere in essi la con-
sapevolezza sui temi sociali orientandoli verso processi 
virtuosi di partecipazione e di cambiamento che sfocia-
no in una responsabilità condivisa.
Il volontariato differisce dalle altre componenti di 
terzo settore anche perché non esaurisce la pro-
pria funzione nel fare, sperimentare e gestire inter-
venti e servizi ma trae il proprio valore fondativo 
nel suo saper essere, nei valori che rappresenta e 
che veicola e quindi nella funzione di sviluppo del-
la solidarietà e nella creazione di beni relazionali.
A livello istituzionale ed esterno AVIS è accredita-
ta per la credibilità dei propri dirigenti e perché 
espressione di milioni di persone, tra donatori at-
tivi e chi si è avvicinato a noi in tutti questi anni 
condividendo i nostri ideali. 

Di chi cioè ha donato e ora è impossibilitato a far-
lo e di chi dona volontariamente, periodicamente, 
anonimamente, responsabilmente, gratuitamente 
e in forma associata sangue o emocomponenti e di 
chi testimonia quotidianamente un vissuto di soli-
darietà, altruismo, generosità. 
AVIS Nazionale rappresenta tutta l’Italia avisina, che 
ha come fondamento l’unitarietà associativa, che ci ca-
ratterizza, coagulando le forze attorno ad un patto as-
sociativo sempre più saldo ed i futuri dirigenti dovran-
no saper realizzare obiettivi sempre più qualificanti. 
Lo spirito di servizio deve coniugarsi con la consape-
volezza di dover incrementare la propria competenza 
“professionale” e relazionale. Ciò implica una seria e 
continuativa attività di formazione di tutti i dirigenti 
pronti a
gestire l’AVIS perché non è più tempo per improvvisare 
o di ricoprire incarichi solo perché “è bello”. La consa-
pevolezza del nostro ruolo, del nostro vissuto, di quan-
to esprimiamo costituisce un innegabile ed invidiabile 
“biglietto da visita” per il resto del volontariato, a cui 
si aggiunge la capillarità della nostra presenza nel ter-
ritorio, la capacità di penetrazione e di organizzazione.
AVIS possiede la giusta dose di capacità innovativa, 
permeata da fantasia, progettualità, ottimismo, vo-
glia di testimonianza, che deve essere supportata da 
adeguato aggiornamento, formazione, informazione. È 
evidente che per poter partecipare con una presenza 
qualificata e qualificante, sono necessari costanti ag-
giornamenti e formazione continua.
Infine ricordo che nel 2017 ci sarà il rinnovo delle ca-
riche ad ogni livello associativo, per il quale è impor-
tante un’azione corale che favorisca l’avvicinamento ai 
ruoli di governance associativa di dirigenti preparati e 
disponibili, che sappiano confrontarsi con i nostri inter-
locutori e con il mondo associativo in modo dinamico 
ed innovativo. I consiglieri rappresentano gli interes-
si generali dell’associazione e quindi si assumono una 
notevole responsabilità nei confronti dei soci e della 
società con la quale si interagisce.
È indispensabile quindi che chi mette a disposizione il 
proprio tempo, la propria esperienza, la propria sensi-
bilità abbia la capacità di guardare oltre, superare per-
sonalismi e tenere ben presente gli obiettivi associativi 
e sociali in un ottica di perseguimento del bene comu-
ne e non di quello soggettivo.

Vittorio Formentano, il Presidente fondatore



Era una fredda sera del dicembre 1961 quando, in una vecchia osteria in piazza 
della Chiesa, si riunirono i soci fondatori della nostra Associazione: Galdino Livio, 
il primo presidente, Giovanni Tattarletti, giovane olgiatese che si era da qualche 
anno iscritto all’Avis di Como, Sandro Bernaschina, Pietro Plaggi con altri amici. In 
poche settimane altri si aggregarono, gran parte tra i baldi giovani calciatori della 
squadra dell’Astro i quali frequentavano lo stesso bar dove si trovarono i fondatori.
Il loro gruppo era piccolo, una ventina di persone, sorto alla svelta, ma molto de-
terminato. Ed ebbe successo.
Così il 31 Gennaio 1962 presso la sede della Pro Loco, alla presenza di quaranta 
persone, si tenne la prima assemblea del gruppo A.V.I.S. di Olgiate Comasco.
In quella serata venne nominato un consiglio provvisorio composto da Galdino 
Livio, Sandro Bernaschina, Pierino Bernasconi, Albino Garzonio, Giovanni Tatarlet-
ti, Giacinto Molteni, Enrico Porro, Franco Maino, Maria Bambina Bianchi, Alessio 

Alfetti e Aldo Moschioni. Tra le altre cose si doveva decidere quando dare ufficial-
mente inizio alla “grande avventura”.
La cerimonia di fondazione venne prevista qualche mese più tardi, esattamente 
lunedì 19 marzo, allora giorno festivo per la ricorrenza di San Giuseppe lavoratore.
Come ricorda chi ha vissuto gli albori della nostra associazione, la festa fu semplice 
ma molto partecipata: si trattava di un evento storico per Olgiate, la prima associa-
zione laica di volontariato sociale!
Santa Messa, con la benedizione del Labaro sociale, corteo dalla Chiesa alla sede, 
benedizione e discorsi inaugurali. Madrina fu la signora Rosetta Tagliabue Clerici 
e la prima sede venne collocata in via Volpi Caimi, presso il Circolino (il cosiddetto 
Circulin di Pret), una piccola stanza utilizzata solo per le riunioni del Consiglio e 
che per un’ora alla settimana, la domenica mattina, diveniva punto di ritrovo per 
tanti soci. Poi pranzo per tutti i donatori e aspiranti all’Albergo Cigno.

www.avisolgiate.it

19 marzo 1962

19 marzo 2017
55 anni dopo …la festa di San Giuseppe ritorna in un giorno festivo, 
domenica, e quindi abbiamo pensato di rivivere la cerimonia inaugurale
Ore 8.30   ritrovo presso la sede
Ore 9.00  Corteo in Chiesa Parrocchiale (tutti gli avisini - di ieri e di oggi - sono invitati a partecipare!)
Ore 9.30  Santa Messa
Ore 11.00  Cerimonia e premiazioni dei donatori benemeriti al Teatro Aurora
Ore 12.00  Animazione con la Banda di Olgiate e rinfresco per tutti in oratorio
Ore 12.30  Pranzo in Pineta, preparato dai volontari del OMG, aperto a tutti, soci, amici e non 
  euro 15 su prenotazione in sede Avis, il ricavato andrà a favore delle Missioni dell’operazione Mato Grosso

Come da programma sopra esposto, dopo la Messa al Teatro Aurora terremo le premiazioni dei donatori benemeriti 2016. 
In anteprima ecco i soci  che quest’anno verranno insigniti delle onoreficenze associative:

Medaglia d’oro per 50 donazioni ovvero 20 anni di militanza nell’Avis ed almeno 40 donazioni
Bertotto Danilo - Bianchi Giulio - Bulgheroni Luisella - Foco Samuele - Patitucci Salvatore - Pesenti Alfredo - Pini Domenico - Rossi Giovanni - Taiana Luca - 
Tettamanti Mauro

Medaglia d’oro con rubino per le 75 donazioni o i 30 anni di Avis e almeno 60 donazioni
Bianchi Gianni - Ghielmetti Andrea - Scotti Daniele

Medaglia d’oro con smeraldo per le 100 donazioni o i 40 anni di iscrizione all’Associazione e almeno 80 donazioni
Baietti Aldo - Bianchi Pietro - Lamperti Mauro - Malanchin Pietro - Noseda Roberto

Medaglia d’oro con diamante per oltre 120 donazioni all’atto delle dimissioni dall’Avis
Pozzi Giuseppe

Benedizione Pranzo

PranzoSanta MessaIl corteo

I soci fondatori
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sede
La sede ad Olgiate Comasco, in via Tarchini n. 19, è aperta il martedì sera dalle 20 alle 22 e la domenica mattina dalle 11 alle 12. 

Al di fuori degli orari di apertura è in funzione il servizio di segreteria telefonica. 

Il numero di telefono e fax è 031.945133. L’indirizzo di posta elettronica è: avisolgiate@libero.it - Il sito internet è www.avisolgiate.it

edito da Avis Comunale Olgiate Comasco

Redazione: 
Via Tarchini, 19 

Olgiate Comasco  
Tel. 031.94.51.33 

E.mail: avisolgiate@libero.it

Direttore responsabile: 
Vittorio de Carli 

Collaboratori: 
Livio Matteo

Baietti Elisabetta, 
Polinelli Mauro

Bianchi Piergiorgio

Grafica, impaginazione e stampa: 
Salin Srl - OlgiateComasco

olgiate

Marzo 4 e 18
Aprile 1, 15 e 29

Maggio 13 e 27
Giugno 3 e 17

Luglio 1, 15 e 29
Agosto 12 e 26

Settembre 9 e 23
Ottobre 7 e 21

Novembre 11 e 25
Dicembre 9 e 23

Nuovi Avisini
Ecco l’elenco, sempre fortunatamente lungo, dei nuovi donatori di sangue dell’Avis Olgiate. 
Insieme alla menzione un caro saluto di benvenuto e un sincero augurio di una lunga carriera avisina (che significa anche un augurio di stare sempre in perfetta 
forma).

Bianchi Luca
Bollini Teodora Alessandra
Carelli Luca

Cristofano Gianluca
Galli Elena
Gangi Jacopo

Guzzetti Giuseppe
Falsone Giuseppe
Lurati Claudio

Lurati Ilaria
Melis Martina
Paganoni Raffaella

Roncato Luca
Sallorenzo Donato
Scanferla Paolo

Rallegramenti
Formuliamo i nostro più sentiti auguri a Giovanni Rossi e Nadia Beriotto per le recenti nozze!
Congratulazioni a Luca Badasa per la nascita di Leonardo.

Condoglianze
Ricordiamo commossi il carissimo Franco Maino, donatore, tra i primissimi iscritti (ave-
va aderito all’Avis insieme a buona parte dei compagni della squadra di calcio dell’Astro, 
che frequentando il bar vicino alla Chiesa, erano stati precettati dai soci fondatori per 
donare il sangue: questo era un aneddoto che Franco amava sempre raccontarci alle no-
stre ricorrenze…). Ma oltre che donatore, grande amico, sempre disponibile agli inviti ad 
animare tanti eventi dell’Associazione. E a quegli eventi, come nel suo stile, partecipava 
con passione, metteva se stesso e tutte le sue capacità, le sue emozioni, il suo pathos.
Nel suo ricordo, che non passerà, ci stringiamo in un forte abbraccio ai famigliari.

Sentite condoglianze a Felice Rinaldi per la perdita del caro papà Giovanni

Il nostro cordoglio ad Andrea Viviani per la morte del papà Gianluigi.

Anche a Luca Ruiu la nostra partecipazione 
per la scomparsa del papà Pietro, donatore benemerito

	Ricordiamo alcune date importanti, da appuntarsi in agenda:
 24 febbraio ASSEMBLEA ANNUALE e votazioni per il rinnovo del consiglio   direttivo
 19 marzo 55esimo ANNIVERSARIO DI FONDAZIONE e FESTA DI   PRIMAVERA in onore dei donatori benemeriti
 25 aprile MARCIA-PELLEGRINAGGIO A MONZA
 14 giugno GIORNATA MONDIALE DEL DONATORE
 2 e 3 settembre SAGRA AVISINA
 24 dicembre VIN BRULE in piazza

	Il sito internet della nostra Associazione è consultabile all’indirizzo www.avisolgiate.it. E’ uno strumento che riteniamo molto utile per tutti i donatori, ai quali 
raccomandiamo la frequente consultazione per tutta una serie di informazioni su come ricevere e leggere gli esami del sangue, su come comportarsi in caso di 
malattie o cure per la sospensione dalle donazioni, sulle procedure per riprendere le donazioni. Da qualche mese dalla home-page del sito è pure scaricabile 
tutta la modulistica per iscriversi alla nostra sezione, cosicchè diventare donatori è ancora più facile !

 Nel contempo, con informazioni sulle nostre iniziative, siamo presenti anche su Facebook

	Da inizio luglio abbiamo attivato un servizio di invio automatico di SMS ai donatori: nel momento della chiamata alla donazione ogni donatore riceve in tempo 
reale sul cellulare la data in cui recarsi al centro trasfusionale. Successivamente per posta riceve anche la abituale cartolina come promemoria. Abbiamo pensato 
a questo duplice canale di comunicazione per accelerare i tempi di informazione e avere maggior sicurezza che la data di donazione sia quella corretta e venga 
rispettata, ovvero avere il tempo sufficiente per rimpiazzare il posto lasciato libero dall’eventuale donatore impossibilitato.  Approfittiamo ancora una volta 
per invitare tutti i soci che ancora non lo avessero fatto a comunicare alla segreteria (via mail o fax o tramite telefono anche utilizzando la segreteria 
telefonica) il proprio numero di telefonino. Grazie !!

 Allo stesso modo raccomandiamo anche di avvisare sempre con sollecitudine la segreteria in caso di cambiamento dei vostri recapiti (indirizzo e telefono fisso).

	Con il decreto 2 novembre 2015  “Disposizioni relative ai requisiti di qualità e sicurezza del sangue e degli emocomponenti” il Ministero della Salute ha introdotto 
una novità molto importante che riguarda a breve anche molti dei nostri donatori ovvero la possibilità di estendere le donazioni oltre ai 65 anni di età fino al com-
pimento dei 70 anni. Ovviamente qualora le condizioni di salute lo permettano e dunque previa autorizzazione dei medici. 

	AVVISO IMPORTANTE PER I DONATORI DEL SABATO: ci preme avvisare i donatori per i quali la preferenza per il sabato non fosse più tassativa di dar-
cene comunicazione in modo tale da poterti chiamare in giorni della settimana con maggiori disponibilità.

 A beneficio ed uso dei “donatori del sabato”,  pubblichiamo il calendario dei sabati in cui nel 2017 sarà operativo il centro trasfusionale dell’Ospedale Sant’Anna.

Notizie & Avvisi

Franco Maino 
alla festa di Primavera 2016


